
SABATO 
3 MARZO 1984 l'Unità - DAL MONDO ì 
MEDIO ORIENTE A Damasco netta vittoria della linea del presidente siriano che ha preso in mano la soluzione della crisi 

Libano: ora l'arbitro è la Siria 
Gemayel e Assad d'accordo per 
superare il trattato con Israele 
Non ci sarà un annuncio formale di abrogazione ma si aprirà un processo concordato 
Assad convoca Jumblatt e Berri - Fra una settimana riprende la conferenza di Ginevra 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — L'accordo israe-
lo-libanese dei 17 maggio è 
definitivamente superato e 
sarà anche formalmente an
nullato, ma per ora non ci sarà 
nessun annuncio solenne in 
tal senso. Questo verrà nel 

3uadro di un processo «incor
ato a Damasco tra i presi

denti Assad e Gemayel, del 
quale la Siria si fa al tempo 
stesso co-promotrice e garan
te e le cui fasi ci sono state 
così sintetizzate ieri pomerig
gio nel palazzo di Baabdi, tra 
l'infuriare della battaglia, da 
un alto esponente dello staff 
presidenziale: avvio di consul
tazioni «con le parti interessa
te» per trovare i modi e le vie 
di un concreto superamento 
dell'accordo del 17 maggio; 
cessate il fuoco immediato 
(«forse da stasera stessa») ga
rantito dalla Siria; ripresa 
•entro pochi giorni» dei collo
qui di riconciliazione a Gine
vra o a Montreux; formazione 
di un governo di unità nazio
nale. La Siria insomma si po
ne in una certa misura come 
arbitro fra le parti, dando fia
to a Gemayel da un lato e assi
curando dall'altro l'opposi
zione che le sue aspettative di 
riforma non andranno deluse; 
e ciò rende il successo della 
politica di Assad, già consa
crato dal fatto stesso del viag
gio di Gemayel a Damasco, 
ancora più vistoso. 

Vediamo nel dettaglio i 
punti sopra citati, sempre nel
la versione — ovviamente — 
che ce ne ha fornito la fonte 
libanese. Per quel che riguar
da l'accordo del 17 maggio, si 
può dire che le cose vanno ol
tre una pura e semplice abro
gazione: l'accordo non ha rag
giunto gli scopi che si era pre
fisso, in quanto non ha porta
to «né la pace, né il ritiro delle 
truppe israeliane» ed è perciò 
di fatto inoperante. Ciò è av
venuto anche perchè il gover
no libanese — ha detto la fon
te — non ha avuto il richiesto 
appoggio USA, perchè non c'è 
stata coopcrazione da parte di 
Israele, perchè è cresciuta una 
forte opposizione interna. Ge
mayel e Assad hanno dunque 
discusso «le vie e i mezzi per 
andare al di là dell'accordo» e 
per ottenere in modo diverso 
gli stessi risultati, vale a dire 
il ritiro delle truppe di occu
pazione dal Libano sud e, al 
tempo stesso, la garanzia del
la sicurezza del confine set
tentrionale di Israele, senza di 
che «il Libano sud sarebbe 
perduto». Ecco perchè non ci 
sarà nell'immediato un an
nuncio sulla abrogazione o 
sull'annullamento formale 
dell'accordo: occorre prima, 
come si è accennato, avviare 
consultazioni «con le altre 
parti interessate» (Israele e gli 
USA: già è stato convocato a 
Baabda l'ambasciatore ame
ricano) e definire gli opportu
ni •arrangiamenti». La fonte 
ha usato proprio questa dizio
ne, per sottolineare che non si 
tratta di sostituire il vecchio 
accordo con uno nuovo. Su 
tutto questo c'è il pieno as
senso della Siria, la quale ha 
anche dato «solide garanzie» 
sul completo ritiro delle sue 
truppe dal Libano, ritiro che 
resta ovviamente legato (sa
rebbe più esatto dire subordi
nato) a quello delle forze di 
invasione israeliane. 

Per quel che riguarda il 
conflitto interlibanese, è stato 
deciso un cessate il fuoco im
mediato e generalizzato ga
rantito dalla Siria, e a tale 
scopo Assad ha convocato ieri 
stesso a Damasco Jumblatt e 
Berri; si è prospettata anche 
la opportunità di rivitalizzare 
il Comitato militare di sicu
rezza costituito nello scorso 
settembre. 

La tappa successiva, sem
pre e brevissima scadenza, sa
rà la riunione della seconda 
fase della Conferenza di Gine
vra, che si è deciso avvenga 
entro pochi giorni (una setti
mana al massimo, è stato det
te. il che «può significare cin
que giorni come otto giorni, 
ma non di più»); in quella sede 
si discuteranno le linee basi
lari delle riforme politiche e 
costituzionali e si potrà così 
procedere subito dopo alla 
formazione di un governo di 
unità nazionale, che sarà re
sponsabile sia della sicurezza 
intema, sia di gestire il supe
ramento dell'accordo del 17 
maggio. 

In definitiva si può dire che 
«si è aperto un nuovo capitolo 
nei rapporti con la Siria». As
sad, ha detto l'alta fonte, si è 
mostrato «pragmatico e reali
sta», ed i colloqui sono stati 
•buoni quanto ci si aspetta
va». 

Una versione troppo otti
mistica? Non abbiamo ele
menti per dirlo, ma certo la 
via da percorrere «PP*"* tut-
i'altro che facile. E lo dimo
strano le circostanze stesse in 
cui si è svolto l'incontro al Pa
lazzo presidenziale, al quale, 
su almeno 300 giornalisti pre

senti a Beirut, eravamo esat
tamente in 18. Ci siamo arri
vati attraversando le strade 
deserte e spettrali dei quar
tieri est sottoposti da giorni a 
duri bombardamenti e sfio
rando a tutta velocità l'asse 
della Galerie Semaan dove in
furiava una battaglia con ogni 
tipo di armi. Sulle rampe che 
salgono verso la collina di 
Baabda, massicci sbarramen

ti di ferro costringevano l'au
to a lenti zig-zag sotto l'occhio 
vigile dei militari, ma fra uno 
sbarramento e l'altro gli zig
zag erano imposti a volte dai 
crateri delle cannonate. In
torno al palazzo batterie dell' 
esercito tiravano verso la 
montagna. E uscendo dal col
loquio abbiamo incontrato, 
tra vetri rotti e muri sbreccia
ti, il ministro degli Esteri Sa
lem in partenza per l'Arabia 

Saudita: andava avanti e in
dietro sul piazzale e fra gli al
beri del parco, guardando irri
tato verso il cielo da dove l'eli
cottero a lui destinato non si 
decideva a scendere, ostacola
to dalla intensità dei tiri. Al 
momento di trasmettere que
sto servizio, infine, il cannone 
sulla linea verde tuonava qua
si di continuo, scuotendo le 
vetrate del Centro stampa. 

Giancarlo Lannutti 

Irritazione 
francese 

per il veto 
URSS all'ONU 

PARIGI — La Francia vuol dimostrare il suo malumore all'URSS 
per il veto sulla risoluzione che prevedeva l'invio in Libano dei 
•caschi blu». Questo sembra il significato della convocazione al 
Quai d'Orsay dell'ambasciatore sovietico Yuli Vorontsov da parte 
del ministro degli esteri, Claude Cheysson, che ha anche dato 
istruzioni all'ambasciatore francese a Mosca perché si ponga in 
contatto col ministro degli esteri sovietico. Fonti francesi all'ONU 
fanno nel frattempo notare che, alla vigilia del voto, vari scambi 
d'opinioni tra Mosca e Parigi (non all'ONU, ma attraverso le 
rispettive ambasciate) avevano convinto il Quai d'Orsay che 
l'URSS non avrebbe ostacolato l'invio dei «caschi blu» a Beirut. 

Intesa Arafat-Hussein i 
Presto nuovi incontri 

Si discute la formazione di una confederazione giordano-pale- ;. 
stinese - Rischiano il carcere i notabili arabi delle zone occupate 

AMMAN — L'abbraccio tra Arafat e il primo ministro giordano 

TUNISI — Dopo i colloqui «costruttivi e frut
tuosi» di Amman, Giordania e OLP hanno deciso 
di continuare il negoziato per ricercare «una for
mula pratica d'azione politica comune*. È questo 
quanto ha affermato Yasser Arafat al suo arrivo 
a Monastir (sud-est tunisino). Il leader dell'OLP 
non ha voluto aggiungere altro. Ma secondo mol
ti osservatori i negoziati giordano-palestinesi, so
spesi nell'aprile del 19S3 e ripresi domenica scor
sa ad Amman, sono stati dedicati in particolar 
modo alla ricerca dei mezzi e dei metodi per otte
nere il consenso dei Paesi arabi al progetto di 
costituire una confederazione giordano-palesti
nese da realizzarsi dopo la creazione di uno Stato 
palestinese indipendente. 

D'altra parte una simile valutazione è avvalo
rata anche da una dichiarazione fatta a Parigi da 
Khaled Al Hassan, presidente della commissione 
affari Esteri del Consiglio nazionale palestinese. 
Hassan, commentando le conversazioni di Arafat 
ad Amman, ha infatti detto che la Giordania e 
l'OLP «sono d'accordo sull'obiettivo finale di una 
confederazione di Stati indipendenti, e anche sui 
principi di fondo delle relazioni tra i due Stati». 

Non si tratta, ha comunque concluso Hassan, di 
costituire un «fronte comune. L'interesse dei pa
lestinesi è di avere per alleati tutti gli Stati ara
bi». 

I risultati dei negoziati con re Hussein dovreb
bero essere, al più presto, portati davanti al Con
siglio nazionale palestinese ad Algeri che Arafat 
dovrebbe convocare per ottenere l'approvazione 
dell'accordo tra l'OLP e Giordania. 

Ad Amman, Arafat e re Hussein, hanno incon- ' 
trato nei giorni scorsi una folta ed autorevole 
delegazione di notabili arabi provenienti dai ter- ! 
ritori occupati di Gaza e della Giordania. E que
sto ha fatto andare su tutte le furie i governanti 
israeliani. Il governo non ha ancora reagito uffi
cialmente, ma il coordinatore israeliano nei due 
territori occupati, Benyamin Ben Eliezer ha det
to che i notabili non avrebbero dovuto incontrare 
Arafat; ora essi rischiano di essere arrestati per 
aver avuto «contatti con il nemico». Dal canto, 
suo, il ministro senza portafoglio Ariel Sharon ha 
approfittato dell'episodio per criticare Shamin 
•L'aver concesso l'autorizzazione ai notabili a re
carsi ad Amman è un sintomo di debolezza del 
governo». Le polemiche, come si vede, non man
cano. 

IBAN-IBAK Teheran lancia appelli alla rivoluzione islamica 

Confermato il bombardamento 
di due navi iraniane nel Golfo 

Il presidente della Repubblica, Khamenei, minaccia ancora il blocco di Hormuz 

Soldati iraniani in trincea durante i combattimenti in territorio irakeno 

TEHERAN — «Il mondo teme gli sviluppi 
della nostra rivoluzione islamica e contro 
di noi gli irakeni usano armi chimiche e 
batteriologiche, ma nessuna arma è effica
ce contro chi possiede la vera fede». Così ha 
detto ieri l'ayatollah Khamenei, presidente 
iraniano della Repubblica, durante la pre
ghiera di massa del venerdì all'università 
della capitale. L'impressione è che Teheran ' 
stia insistendo più del solito su temi che 
fanno pensare a un allargamento della «ri
voluzione islamica». Sempre ieri Khamenei 
ha infatti invitato alla lotta «i musulmani 

oppressi di tutto il mondo». Intanto è stato 
diramato un bollettino di guerra che per la 
prima volta definisce le forze di Teheran: 
•esercito di liberazione dell'Islam». 

Khamenei ha anche messo nuovamente 
in guardia con estrema durezza gli irakeni 
da ogni tentativo di bloccare i porti irania
ni e gli americani dall'intervenire nel caso 
in cui Teheran reagisca a un eventuale 
blocco dei porti chiudendo a sua volta lo 
stretto di Hormuz. Mentre dal fronte giun
gono notizie di nuovi combattimenti (se
condo gli iraniani, 1.300 irakeni sarebbero 

morti in cinque tentativi di contrattacco 
lungo il fronte che corre sulla riva orientale 
del Tigri), da Londra arriva la conferma 
che navi iraniane sarebbero effettivamente 
state colpite l'altro ieri dagli aerei irakeni. 
come Baghdad aveva subito annunciato. Ai 
Lloyds di Londra risulta infatti che due 
navi iraniane sono state bombardate. Può 
darsi che Baghdad abbia esagerato nell'af-
fennare che sette imbarcazioni erano af
fondate, ma la «battaglia dei porti» sembra 
questa volta in atto e ora si tratta di vedere 
se l'Irak intende continuare su questa stra
da particolarmente rischiosa. 

GRAN BRETAGNA Le elezioni suppletive a Chesterfield 

Successo dei laburisti, crollano \ 
i conservatori della Thatcher 

Torna in Parlamento il leader della sinistra Tony Benn - I tories dimezzano i voti 

CINA/URSS Sarà la visita a più alto livello dopo il '69 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Con la vittoria 
nella elezione suppletiva di 
Chesterfield, Tony Benn — 
portavoce e bandiera della si
nistra laburista — torna alla 
Camera dei Comuni da cui 
era rimasto escluso dopo la 
sconfitta in un collegio di 
Bristol alle elezioni generali 
del giugno '83. L'opposizione 
riacquista una delle sue figu
re più note e controverse. Il 
leader Kinnock ha salutato il 
successo a nome di tutto il 
partito: una riprova della 
crescente insoddisfazione 
pubblica verso il governo, un 
evidente segno della ricosti
tuita unità interna laburista. 
Benn, questa volta, ha ripor
tato 1 affermazione in un seg
gio «sicuro»: una roccaforte 
che i laburisti detengono da 
tempo immemorabile, anche 
se con un margine lievemen
te inferiore (6.264 voti) ri
spetto alla maggioranza di 
7.763 ottenuta, otto mesi fa, 
dal dimissionario Eric Var-
ley. Nell'ereditare da questi 
il posto vacante, Benn era 
praticamente certo del risul
tato conseguito giovedì notte 
con un totale di 24.633 voti 
contro il candidato dell'Al
leanza liberal-socialdemo-
cratica (18.369) e, al terzo po
sto, il rappresentante conser
vatore con appena 8.000. 
- Il crollo del sostegno per il 
governo è il dato pm signifi
cativo: nel giugno scorso il 
candidato conservatore ave
va raccolto più di 16.000 voti. 
Pesano sulla Thatcher gli an-

Brevi 

ni del ristagno e della disoc
cupazione, l'austerità a senso 
unico, l'alterigia e il disprez
zo di ogni forma di dialogo e 
di compromesso, i ripetuti 
errori in cui di recente è in
corsa fino a quella mossa ba
lorda che è l'abolizione d'au
torità della rappresentanza 
sindacale per i 10.000 dipen
denti della centrale di sorve
glianza elettronica GCHQ 
che ha dato luogo l'altro gior
no ad uno sciopero su scala 
nazionale. 

Chesterfield può dare una 
misura del clima nazionale 
anche se non è ancora la 
•svolta» che il laburismo at
tende. E infatti evidente che 
una parte dell'elettorato con
servatore, conscio del fatto 
che il proprio esponente loca
le non poteva ambire alla vit
toria, ha spostato i suoi suf
fragi sul candidato dell'Al
leanza nel tentativo di fer
mare Benn, la «bestia nera» 
della destra conservatrice. 
Ma la manovra non è passa
ta: Benn (e in primo luogo il 
Partito laburista) hanno ri
cevuto a Chesterfield quella 
conferma a cui hanno diritto 
anche in base ai più recenti 
sondaggi d'opinione. Due 
settimane fa una inchiesta 
pubblicata dal «Guardian* 
annunciava, finalmente, l'av
venuto «sorpasso»: laburisti 
40%, conservatori Z9%, Al
leanza 20%. 

Per la prima volta dal "79, 
l'opposizione laburista dà se
gni di evidente ripresa. Il 
cammino è ancora lungo: il 

riorientamento e la riorga
nizzazione del partito, come 
voce politica alternativa in 
Gran Bretagna, richiedono 
certo altre condizioni e rin
novati sforzi. Ma è indubbio 
che, dopo le divisioni e i va
cillamenti sotto Michael 
Foot, la giovane leadership di 
Kinnock si è fin qui dimo
strata capace di capire i pro
blemi connessi con l'opera di 
rilancio ed ha saputo avviare 
con intelligenza fl processo di 
rinnovo interno. Tony Benn, 
dunque, ritoma fra ì tanghi 
di un gruppo parlamentare 
laburista la cui leadership ha 
già segnalato la propria in
tenzione di cambiare rotta 
facendo appello alla coesione 
e all'autodisciplina, impo
nendo una nuova e più co
struttiva misura di unità. Su
perate dovrebbero essere le 
punte più acute (e contro-

{iroducenti) dello scontro fra 
e correnti, le divergenze sul 

programma, le accuse e con-
troaccuse sulla fedeltà ai 
principi costitutivi del parti
to. Naturalmente i fattori in 
gioco sono più complessi, le 
radici delle contraddizioni 
sono più profonde. 

L'ormai famosa «campa
gna per la democrazia di ba
se», qualche anno fa, ha spes
so avuto conseguenze disa
strose in un partito i cui i-
scritti sono in declino e dove 

anche le frange più estreme ; 
possono conquistare la mag- . 
gioranza in questa o quella • 
località (come la corrente Mi- < 
litant e i candidati di matrice ' 
troszkista). Per dare un e- ' 
sempio, questo sommavi- ' 
mento dal oasso (una specie ! 
di «rivoluzione culturale» che , 
ha finito col paralizzare il la
burismo) ha messo sotto 
§ressione, e in calcuni casi ' 

efenestrato, deputati labu-j 
listi ritenuti troppo «mode- , 
rati*. Una minaccia di conte-. 
stazione dal basso grava prò-. 
prio in questi giorni su auto
revoli esponenti come Tono- ' 
revole Peter Shore («ministro ' 
ombra* per l'economia) e Gè- \ 
rald Kaufman (portavoce per. 
gli affari sociali) che potreb- • 
OSTO di essere «estromessi.' 
(ossia rischiano il mancato 
rinnovo della carica parla
mentare) dalla maggioranza, 
della sezione laburista nei lo- ' 
ro collegi elettorali. È questo. 
il tipo di comportamento a 
cui, fra l'altro, Kinnock ga
rantisce di voler mettere fine i 
Suando saluta la vittoria di ; 

>enn nel segno di una recu
perata unita. Durante la 
campagna elettorale a Che- : 
sterfield l'intera leadership, 
laburista ha lealmente soste
nuto Benn senza pregiudizio 
alcuno. 

Antonio Bronda' 

Invitato vice premier sovietico 
PECHINO — Il vice pnmo 
ministro cinese Wan Li ha 
confermato ieri che il vice 
primo ministro sovietico I-
van Arkipov è stato invitato 
a Pechino. Sarà l'esponente 
sovietico a più alto livello a 
visitare la Cina dal 1969. da 
quando l'allora primo mini
stro Kossighin incontrò Ciu 
En Lai all'aeroporto di Pe
chino. La visita di Arkipov 
dovrebbe avvenire in prima
vera, probabilmente a mag
gio. Wan Li ha dichiarato di 

aspettarsi dagli incontri so
prattutto un miglioramento 
•dei rapporti commerciali e 
della cooperazione tecnolo
gica», e il ristabilimento di 
rapporti di vicinato «amiche
voli e pacifici». La Cina non 
rinuncerà tuttavia alla criti
ca degli «atti di egemonismo 
dell'Unione Sovietica». 

Quanto ai rapporti con 1* 
altra grande potenza, gli 
USA, Wan Li ha detto che 
•nessun progresso signifi
cativo potrà essere compiuto 

nelle relazioni bilaterali pri
ma di una appropriata solu
zione del problema di Tai
wan». Il prossimo viaggio di 
Reagan a Pechino tuttavia, 
ha aggiunto Wan Li. contri
buirà a un «accrescimento 
della comprensione recipro
ca»; il miglioramento delle 
relazioni fra i due paesi è «si
curamente vantaggioso per 
la pace mondiale». 

Sempre in materia di rap
porti fra Cina e USA, si se
gnala la presenza a Washin

gton di una delegazione ci
nese che sta trattando con e-
sponenti del governo e dell' 
industria americana su una 
grossa fornitura di armi, la 
prima da parte del governo 
di Washington a Pechino. La 
delegazione del ministero 
della Difesa cinese è diretta 
da Zhang Pin, figlio del mi
nistro della Difesa. Fonti del 
Pentagono hanno detto che i 
cinesi si dimostrano partico
larmente interessati ai siste
mi missilistici contraerei e 
anticarro. 

Aiuto d'urgenza della CEE al Mozambico 
BRUXELLES — La commissione <Ma CEE ha deciso dt invise un auto 
d'urgenza al Mozambico per un valore <S un manne trecentomia «ecu». pai 
arca a un mSone cantOventtmJa doBan. per le vittime delle catastrofi naturai. 

Argentina: nessun desaparecido ò vivo 
BUENOS AIRES — ti governo argentino è arrivato aBa convinzione che «non 
ci sono desaparecidos VTV». LO ha rivelato la presxJentewa dette madri di 
Piata de Mayo. 

Sciopero dei camionisti cileni 
SANTIAGO DEL CHE — Un blocco de«e principali strade è stato annunciato 
dada confederazione cflena dei propnetari di camion aBa vigBa deb protesta 
nazionale ai programma per a 27 marzo. 

Colloqui PCI-PCUS 
ROMA — I compagni Rubc* dei CC. responsaMe deta serene esten.Mechmi 
e De Brasi, hanno incontrato una delegazione del FCUS composta da Elcenko. 
segretario di Kiev e membro del CC del PCUS deTUeiana e Smmov. nel 
quadro dei rapporti fra le federazioni dì Frenze e di Kiev. 

Black out a San Salvador per sabotaggio 
SAN SALVADOR — Ale 5 di un manna la corrente elettrica è mancata «n 
quasi tutta la capitale del Salvador per un sabotaggio dei guemgfeen che 
avevano fatto saltare due pioni derelettrodotto sul versante occidentale dal 
vulcano Guazapa. loro tradizionale roccaforte. 

RFT 

Kohl in USA 
chiederà 

consultazioni 
più strette 

nella NATO 

BONN — L'intensificazione delle consultazioni fra USA ed 
alleati europei della NATO, nel momento in cui diventano 
operativi in Europa i primi missili americani, sarà, secondo 
gli osservatori a Bonn, al centro dei colloqui che il cancelliere 
tedesco Kohl avrà a Washington la prossima settimana. 

Altro tema di primario interesse negli incontri di Kohl 
negli USA, quello delle prospettive per la ripresa del dialogo 
Est-Ovest, dopo la interruzione dei negoziati di Ginevra. Ai 
cancelliere tedesco viene in particolare attribuita l'intenzio
ne di insistere per un rilancio del negoziato in forme diverse 
dalle precedenti, abbinando cioè i due «tavoli» di Ginevra, 
quello sugli euromissili e l'altro sulle armi strategiche. Si dà 
per scontata, comunque, una certa insistenza di Kohl nel 
perorare l'utilità e l'urgenza di una ripresa del dialogo fra le 
due grandi potenze, eventualmente anche attraverso un in
contro al vertice fra Reagan e Cernlenko. 

Un argomento delicato e controverso de) colloqui potrebbe 
essere quello della rafforzata collaborazione franco-tedesca 
in materia di armamenti, un discorso che negli USA suscita 
più di un sospetto. 

SUDAFRICA 

Pretoria 
e Maputo 
preparano 
un accordo 

di pace 

JOHANNESBURG — Seconda tornata di colloqui tra il Sudafri
ca e il Mozambico: ieri le delegazioni dei due governi si sono 
incontrate a Città del Capo per discutere di un documento che 
dovrebbe sancire un patto di non aggressione tra i due Paesi. La 
delegazione mozambicana, guidata dal ministro dell'Economia «Ia
cinto Vetoso, è stata ricevuta dal ministro degli Esteri sudafricano 
R.F. Botba; in programma c'è anche un incontro con il Primo 
ministro P.W. Botha. 

La discussione tra le delegazioni dei due Paesi è seguita con 
pande interesse, anche perche dall'esito di questi incontri potreb
be dipendere il futuro dell'Africa Australe. Anche se resta ancora 
aperto il capitolo della Namibia. 

Intanto nello Zimbabwe, il segretario generale del Congresso 
nazionale africano Alfred Nzo ha dichiarato che fl Mozambico ha 
vietato all'ANC di sfruttare il suo territorio come base di lancio 
per operazioni militari contro il Sudafrica, ma che l'organizzazione 
non sarà espulsa dal Paese. Nzo, riferendosi poi agli incontri di 
Città del Capo ha detto che sono «come il colloquio tra una tigre e 
un agnello. Qualunque cosa accada, a qualsiasi accordo si arrivi, fl 
problema è che i razzisti bianchi vogliono garantirsi la perpetua
zione del potere». 

L'arTLmirdstrativo aziendale 
può far carriera senza 

il fiseo? 
Pensiamo proprio di no! Oggi non si può partecipare 
«uTarruiimistrazione di un'azienda senza conoscere e 
risolvere i problemi tributari. Una appartate vantag-

sottoposta a tassazione. Ecco perché TI fisco" nel 1983 
ha pubtrficato su 5372 pagine otae 350 commenti in-
t ci pittativi ed esplicativi delle leggi tributarie m 
vigore, dcdxts di monografie tributarie, tutte le leggi e i 
decreti fiscali emanati ndTaeno, centinaia di circolari 
e note maratcriafi esplicative, ctiitinaia di deci rioni 
dcOc Commissioni Tributarie e detta emanane. 
cewtii^a di risposte f i al uitc ai qyc«iU dilettoti, ossia 
tutto quello die e indispensabile atere a ditponriowc 
per la consultazione quando è necessario risolvere sa 
profcìeraa tributano per non M C M I U C a d rischio di 

pesanti sanzioni cwiS e penali 

il fisco 
in edicola a L. 5500 o in abbonamento 

abbonandosi adesso avrà 
'Il fisco'gratis per tre mesi 

• sita (WKD a ricevile i 
M r ottobre al 31 

a 
110 mx 
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